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Tocco e ritocco

Eureka!
Fiorello
Cicerone
nei Musei

BRUNO GRAVAGNUOLO

Parla Mons. Eleuterio Fortino, sottosegretario del Pontificio consiglio per l’unità dei cristiani

«Verso Gerusalemme,
ecco il vero Giubileo»

SCRITTRICI
Ha l’Alzheimer
Iris Murdoch
DopoRonaldReaganunaltro
paziente famoso porta in pri-
mo piano l’agonia dei malati
di Alzheimer: Iris Murdoch,
79 anni, la romanziera ingle-
se considerata tra i massimi
scrittori del nostro secolo,
non parla più coerentemente
enon ricorda piùdiaver scrit-
to 26 memorabili romanzi e
importanti libri di filosofia,
non ricorda i riconoscimenti
importanti che ha ricevuto
nella suavita.Èstato ilmarito
John Bayley, noto critico let-
terario, a raccontare il dram-
ma della moglie al «New Yor-
ker». Iris Murdoch ha inse-
gnato molti anni filosofia a
Oxford dove risiede tuttora.
Hapubblicatoil suoultimoli-
bro «Jackson’s Dilemma» nel
1995,quandol’Alzheimerera
già in agguatoda. Nei giorni
scorsi il suo primo romanzo
«Under the Net» è stata inclu-
so, assieme a quelli daltre set-
te scrittrici, nellaclassificadei
cento romanzi più importan-
ti della letteratura inglese sti-
latadallaRandhomHouse.

PITTRICI
Morta la sorella
di Borges
La pittrice Norah Borges, uni-
ca sorella dello scrittore ar-
gentino Jorge Luis Borges, è
morta a Buenos Aires, in Ar-
gentina, all’età di 97 anni.
Esponente dell’avanguardia
artistica, aderì con il fratello
all’ultraismo, movimento
culturale fondato in Spagna
nel1919. Il suoveronomeera
Leonor Fanny, ma l’autore di
«Finzioni» la ribattezzò un
giorno Norah. Fu lei che nel
1923 illustrò «Fervore di Bue-
nos Aires», il primo libro di
Borges.

FISICA NUCLEARE
Scompare Fonda
padre di «Elettra»
È morto per infarto il fisico
triestino Luciano Fonda, di
66 anni, che era stato col No-
bel Carlo Rubbia uno dei pro-
motori di «Elettra», il labora-
torio di luce di sincrotrone
che è attivo dal ‘93 sul Carso
triestino. Il fisico era di vice-
presidente della società Sin-
crotrone Trieste, uno dei
membri preminenti del Cen-
tro internazionale di fisica
teoricadiTriesteepresidedel-
la facoltà di scienze matema-
tiche, fisicheenaturalidell’u-
niversitàdiTrieste.Avevarag-
giunto fama internazionale
per i suoistudinelcampodel-
la fisica delle particelle ele-
mentari. Tra i settori da lui af-
frontati, le problematiche
concernenti invarianze e
simmetrie, le reazioni di riso-
nanza e i decadimenti, gli sta-
ti coerenti nucleari e moleco-
lari e, più recentemente, l’in-
terazione fra raggi X e mate-
ria.

L’ARRINGA DICERVI. Controrefe-
rendum”propostoda Mario Cervi,
direttorede «Il Giornale», in replicaa
quello lanciato diMontanelli per
abolire i reati inbaseai quali è stato
condannato Berluscuni. Eccolo:
«Credete voiche egli sia perseguita-
to, econ dispiego di uomini emezzi
inconsueti?». Patetico. In fondo il
quesito“abolizionista” di Indro era
plausibile, vistoche proprio ilCava-
liere grida che gli italianinon consi-
deranoreati quelli da lui commessi:
frode fiscale, mazzete alla Finanza,
fondi neri...E dunque, giustamente
dice Montanelli: accontentiamo la
«gente», se davvero questo pensa.
Sicché,punto nelvivo, Cervi si inal-
beraverso il suo vecchio compagno
d’armi. E inanellaaltre obiezioni pe-
regrine. Come questa: Mattei, noto
”fondista nero” e oliatore di partiti,
non fu mai perseguito. E che c’entra!
Allora i giudici erano più timorosi
del potere. E poi Mattei non divenne
mai presidentedel Consiglio, dopo
aver costruitoun monopolio priva-
to. Berlusconi invece,ha fatto il
grande slam: primatycoon monopo-
lista, poi capo del governoe dell’op-
posizione. Eoggi implicato in proce-
dimentianteriori alla suadiscesa in
campo.Ovvio chesia nell’occhio del
ciclone, inevitabile. È questa l’ogget-
tiva assurdità per cui l’«Economist»
ci considera una speciedi paese di
Bokassa..

ILPELONEL NULLA«Bisognasape-
re quali sono le proposte degli altri e
misurarsi, se non ci sono imargini si
possono costruire...». Così il presi-
dente Violante alle assise dei ds sulla
Giustizia.Perfida glossa di Felice
Saulino sul «Corriere»: «Lapoliticaè
fatta per“costruire”.Un riferimento
anche all’ira di D’Alema che costrut-
tiva non è? Forse». Micidiali questi
”bottegologi”.Vanno al cuoredelle
cose, senza fronzoli.E ti scodellano
l’«antidalemone»di turno.Violante!

LA DISCO-ART. Giorni fa segnalava-
mo, su questapagina, una curiosa
iniziativa patrocinata daMediaset,
RadioDimensione Suonoe Mecenate
’90: Discoteca& Museo con contorno
di spot televisivi nei giorni26 e 27
settembre. Veramente nella confe-
renza stampas’era parlatodi “Disco-
teche neiMusei”, come veicolo per
portare i giovania contatto coicapo-
lavori: a Milano, Bolognae Palermo.
Ci chiama una gentile addettadi Rds
e precisa: «niente discoteche nei mu-
sei, solo festee visite guidate con Fio-
rello e cantanti da decidere». Meglio
così. Anche sedavvero non capiamo
come il simpatico Fiorello possa poi
illustrare dei Morandi alla Galleria
d’arte moderna di Bologna. In ogno
casoerano stati Giuseppe DeRita,
con i gestori delle sale da ballo, ad
esaltare la discotecacomeapproccio
culturale museale. Attendiamo pre-
cisazioni daipatròn della manifesta-
zione e dalle sopraintendenze. Su
ubicazione e tipo di“feste” in pro-
gramma perportare il “popolodelle
discoteche”nei Musei.

«È vero, circa un anno fa, ci fu de-
lusione per il mancato incontro a
Vienna tra il Papa ed il Patriarca di
Mosca, Alessio II, per il quale si era
creataunagrandeattesaallavigilia
dell’assembleaecumenicadiGraz.
Un progetto che non potè essere
attuato. Ora quell’appuntamento
storico potrebbe essere di nuovo
possibile. Come pure che il Papa si
rechi a Gerusalemme per il Giubi-
leo». Lo afferma mons. Eleuterio
Fortino, sottosegretario del Ponti-
ficio consiglio per la promozione
dell’unitàdeicristiani.
Ritiene che siano superati i con-
trasti che emersero insenoalSan-
to Sinodo della Chiesa Ortodossa
Russa e che impedirono l’incon-
tro?

«Negli ultimi mesi molte cose
sono cambiate, rispetto a un anno
fa, quando il Patriarca Alessio II
disse, arrivando all’assemblea di
Graz,chel’incontroconilPapa,da
lui desiderato, non avrebbe avuto
luogo a Vienna perché il Santo Si-
nodo aveva fatto presente che i
tempi non erano ancora maturi,
costringenoloarinunciare»
Può indicare queste novità? Per-
chéancheilPatriarcadiCostanti-
nopolinonmandò,interrompen-
do una lunga tradizione, una sua
delegazione in Vaticano per la fe-
sta di S. Pietro e Paolo a fine giu-
gno 1997? Un segno di altri con-
trasti

«Il primo fatto nuovo e positivo
è che, dal 15 al 20 giugno scorso, si
è riunito ad Ariccia il Comitato di
coordinamento della Commissio-
ne mista di dialogo tra la Chiesa
cattolica e tutte le Chiese ortodos-
se. Questa riunione non avveniva
dall’ultimadiBalamandinLibano
del 1993, quando fu
approvato un buon
documento comune
con il quale, per la ri-
cercadell’unità, fude-
ciso di abbandonare il
vecchio metodo del-
l’«uniatismo» per al-
largare l’orizzonte del
dialogo. E c’è voluto
del tempo per la rece-
zione di quel docu-
mento, che rimane
storico per aver stabi-
lito che il dialogo va
portato avanti dalla
Chiesa cattolica e da
tutte le Chiese orto-
dosse nel loro insieme,al finedi ri-
solvere anche i singoli problemi.
Le Chiese cattoliche orientali ave-
vano temuto che si volessero met-
tere da parte i loro problemi.Men-
tre, nel documento comune di Ba-
lamand è scritto che le Chiese cat-
tolicheorientalihannoildirittodi
agire.VaricordatocheaBalamand
leChiese ortodosse diGreciaedel-
la Serbianonfuronopresenti.Cer-
te loro riservenonpoteronoessere
espresse in quella sede e c’è voluto
del tempo per accettare il docu-
mentostesso».
Quindi, dopo Balamand, non si è

tenuta più alcuna sessione plena-
ria, né si è riunito il Comitato di
coordinamento?

«Esattamente. Ecco perché, a
mio parere, il fatto nuovo di Aric-
cia è che si è riunito il Comitato di
coordinamento al completo con
gliottomembridellaChiesacatto-

lica e gli otto membri
delle Chiese ortodos-
se, fra cui quelli del
Patriarcato di Mosca.
con i due cosegretari.
Hanno, inoltre, preso
parte i rappresentanti
della Grecia e della
Serbia che a Bala-
mand furono assenti.
Questo Comitato ha
decisochedovràesse-
re convocata il 6 giu-
gnodel1999lasessio-
ne plenaria della
Commissione mista
didialogo,chesi riuniràaBaltimo-
ranegli StatiUniti. Sivanno,quin-
di, creando le condizioni per un
dialogopiùproficuo».
A sostegno di questo climanuovo
qualialtrielementipuòindicare?

«Intanto, alla fine dello scorso
giugno, il Patriarca di Costantino-
poli ha inviato di nuovo una dele-
gazione per le festività di Pietro e
Paolo, ripristinando una vecchia
tradizione.Edhamandatorappre-
sentanti in occasione di altri in-
contri. Inoltre, per la riunione del
Comitato centrale per il Giubileo
di quest’anno, c’erano sei delegati

fraterni delle altre
Chiese ecomunitàec-
clesiali del Consiglio
mondiale delle Chie-
se, ed era presente pu-
re il delegato delle
Chiese ortodosse. Co-
sì, un delegato orto-
dosso è stato presente
alCongressomondia-
ledipastoraledel turi-
smo tenutosi ad Efe-
so, promossodalPon-
tificio Consiglio per i
migranti e itineranti.
Così come un delega-
todellaChiesacattoli-
ca ha partecipato ad
un Convegno di eco-
logia organizzato dal
Patriarcato ecumeni-
co di Costantinopoli.
Inoltre, in Romania,
con il ristabilimento
della Chiesa greco-
cattolicanel1990,do-
polasuasoppressione
nel 1948, sono state
superate le tensioni
fra greco-cattolici ed
ortodossi, converten-
ze anche giudiziarie.
Quest’anno si è costi-
tuita una Commissio-
ne a livello di Chiesa
ortodossa e di Chiesa
greco-cattolica in Ro-
mania per discutere
insieme la soluzione
deiproblemi.Unfatto
importante, sul piano
pratico, per ristabilire
rapporti normali fra
due Chiese. Così dalle
rotture e tensioni del
passato si è passati ad
un dialogo costrutti-
vo».
Eperquantoriguarda
il Medio Oriente e, in
particolare, Gerusa-
lemme?

«Vorrei, prima, se-
gnalare lo scambio re-
golare nelle riunioni
sinodali fra il Patriar-
cato greco-melchita
cattolico ed il Patriar-
cato ortodosso di An-
tiochia. Ma un fatto
deltuttonuovoeinco-
raggiante è che, in vi-
sta del Giubileo, i rap-
presentanti delle

Chiese presenti a Gerusalemme -
cattolici, protestanti, ortodossi ed
armeni - si incontrano regolar-
menteepreparanounacelebrazio-
necomuneper ilduemila.Stanno,
inoltre,organizzandounacelebra-
zione ecumenica, senza preceden-
ti, per il 4dicembre1999aBetlem-
me. Fatti che non potranno non
influireper rilanciare ilprocessodi
pace tra israelianiepalestinesiper-
ché siano create le condizioni per
la visita del Papa nei Luoghi Santi
inoccasionedelGiubileo».

Alceste Santini
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Dopo
icontrasti che
avevano
rallentato il
cammino
ecumenico
riparte
ildialogo
tra leChiese
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Unviaggio
quello futuro
delPapa
inTerraSanta,
chesarà
decisivoper i
rapporti
tra Israelee i
palestinesi

Un’immagine
recente del Papa al
termine del suo
soggiorno estivo a
Lorenzago e, nella
foto grande, il
Patriarca di Mosca,
Alessio II

Tradotto in Italia il libro di memorie della giovanissima e aristocratica compagna del grande francese

Mathilde moglie bambina abbandonata da Verlaine
Il loro amore durò solo due anni. Sino all’incontro del «poeta maldetto» con Arthur Rimbaud. Una relazione che lo portò sull’orlo della follia.
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Come una lezione sulla maniera
in cui poté nascere un amore, che
ai più sembrò inspiegabile, fra un
aspirante poeta senza alcun gusto,
dall’aria popolana e contadina e
una giovane aristocratica in appa-
renzasuperficialeepiuttostovizia-
ta, vanno lette le memorie di Ma-
thilde, la moglie bambina di Ver-
laine condannata da un suo verso
«vous n’avez pas eu toute la pa-
tiente», apparse postume nel
1935, e che ci vengono ora per la
prima voltaproposte in italiano. Il
libro, Moglie di Verlaine, di Ma-
thilde Mauté curato da Daria
Galateria è edito dalla Sellerio
(pagine 163, lire 15.000).

«Entrò Verlaine. A me sembrò
brutto, mal vestito, e con l’aria
misera. Fu questa la mia prima
impressione che, disgraziata-
mente, non doveva durare»: di-
sgraziatamente poté in seguito
confermarlo ad alta voce, l’allo-
ra sedicenne fanciulla di buona
famiglia Mathilde Mauté, che
del futuro «poeta maledetto»

Paul Verlaine - bello non di cer-
to, né tantomeno affascinante,
per giunta di nove anni più an-
ziano di lei e modesto impiegato
del Municipio - s’innamorò per-
dutamente, fino a divenire, nel
1870, sua moglie; dopo aver li-
quidato, per sua stessa ammis-
sione, «con le astuzie di una ra-
gazzina i rivali di Verlaine, sen-
za che i miei genitori si accor-
gessero di niente». Per venire
abbandonata, due anni dopo
appena, per amore di Arthur
Rimbaud.

Lei lo amava davvero, quel
poeta «con il capo da mongolo,
il fisico disgraziato e l’aria infeli-
ce», che per lei componeva
splendidi versi. Aveva notato,
mentre le parlava, «un cambia-
mento completo nella sua fisio-
nomia: il suo volto sembrava ri-
schiarato da una gioia interiore
(...). In quel momento smise di
essere brutto, e pensai a quella
graziosa favola, La Bella e la Be-
stia, in cui l’amore trasforma la

Bestia in Principe Azzurro»;
troppo tardi scoprì che egli era
alcolista e violento, «bugiardo,
fiacco e tetro». A sua volta l’in-
genua ragazza forse lo conquistò
parlandogli dei suoi versi con
«cognizione di causa», poiché
«li avevo letti da poco», e con
lui «mi sforzai anche di essere
più amabile che con altri, preci-
samente perché non era bello
Mathilde ebbe modo, a suo dire,
di conoscere «un Verlaine diver-
so da come era con gli altri: un
Verlaine innamorato, cioè tra-
sformato nel fisico e nel mora-
le». Sua madre lo aveva abituato
ad andare a letto con dei berretti
di cotone, «come un vecchio o
un malato di ospedale», e con-
servava in appositi vasetti gli
aborti che aveva procurato in
gioventù: questi e tanti altri per
Mathilde sono dettagli, che ri-
corda en passant, senza farne un
dramma, perché lo amava.

Dopo l’incontro con Verlaine,
nota Daria Galateria nella po-

stfazione, dalle memorie di Ma-
thilde scompaiono gli aristocra-
tici per far posto agli intellettua-
li della bohème parigina e agli
eroi della Comune: «Dal suo sa-
lotto di seta ciliegia, in cui gioca
a fare la moglie-bambina, osser-
va con occhi da adolescente di-
vertita o stupita la storia più fe-
roce, gli eroi e gli artisti del suo
tempo». Nonostante l’assedio,
la carestia, il freddo dell’inverno
1870, le serate erano per lei di-
vertentissime. In quell’Anno
Terribile fu felice, «un anno di
paradiso», ricorda, fra pot-au-feu
di cavallo cotto su un fuoco di
rami appena tagliati dagli alberi
dei viali, esotiche carni degli
animali dello zoo, topi fatti pas-
sare con eleganza per pernici,
pasticci di topo, cuori d’orso e
terrine di scimmia.

Sul finire del 1871, con l’arri-
vo del diciassettenne Rimbaud -
orribilmente sudicio e pieno di
pulci - nonostante la nascita di
un bambino, ebbe fine il matri-

monio, per volontà di lui. Ripre-
se a esibire delle tenute sempre
più trascurate: «S’era rimesso
l’orribile cravattone di lana e i
cappelli flosci», e sempre più av-
vinazzato, veniva preso da ac-
cessi di follia quasi omicida,
provocati dalla sua «gattina
bionda», Rimbaud per l’appun-
to, come confidò a Mathilde
una sera.

Colpisce il fatto che, nono-
stante tutto, Mathilde abbia in-
teso scrivere, come da lei stessa
annunciato, «senza rancore»: e
lo conferma la sua affermazione
secondo la quale Verlaine si au-
tocalunnia nelle Confessioni, vo-
lendo far credere di essere stato
fin dall’inizio un marito ubria-
cone e brutale, alludendo a sce-
nate esistite solo nella sua im-
maginazione, mentre «a quell’e-
poca - ricorda lei - non avevo
nulla da rimproverargli, ed ero
pienamente felice».

Anna Tito


